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Area Vasta Sud – Dipartimento di Grosseto 

Via Fiume n. 35/37 - 58100 Grosseto 

 

N. Prot Vedi segnatura informatica cl. GR.01.05.17/1.191 del 05/03/2026 a mezzo: PEC 

 

 

Regione Toscana 

Direzione Tutela dell'Ambiente ed Energia 

Settore Valutazione Impatto Ambientale 

 

 

 

Oggetto: VIA postuma ex D. Lgs. 152/2006 artt. 23 e seguenti, L.R. 10/2010 art. 43 comma 6 e artt. 52 e 

seguenti, D.G.R. n. 931/2019, in occasione del riesame dell'AIA, relativamente all'esistente impianto 

trattamenti reflui. Comuni di Monte Argentario e Orbetello (GR). Proponente: Acquedotto del Fiora S.p.A. 

Trasmissione chiarimenti 

 

 

In riferimento alla Vs. richiesta di chiarimenti prot. n.  0179472 del 27/02/2026 sugli aspetti tecnici riportati 

nel ns. contributo prot. n. 15002 del 24/02/2026 relativamente all’ambiente marino, si riporta quanto segue. 

 

Considerato che trattasi di procedimento di VIA postuma, quanto indicato nel precedente contributo 

istruttorio ARPAT prot. n. 15002 del 24/02/2026 si ritiene che possa essere riportato come specifiche 

condizioni ambientali da ottemperare ai fini autorizzativi, che potranno essere così indicate: 

• effettuare il monitoraggio della colonna d’acqua, con frequenza almeno bimestrale, impiegando 

strumentazione idonea a caratterizzare in modo rappresentativo le condizioni ambientali della zona 

di interesse, anche in corrispondenza del diffusore, che si trova alla profondità di circa 35 m; 

• nel caso di eventuali impatti rilevati dal monitoraggio dell'ambiente marino, prevedere il suo 

proseguimento fino ad accertare le cause e individuare misure di mitigazione, ripetendo il 

monitoraggio con frequenza almeno triennale dopo la risoluzione delle criticità;  

• effettuare il campionamento del macrozoobenthos, con frequenza semestrale, nel rispetto di 

standard metodologici che consentano un campionamento idoneo a garantire la rappresentatività 

statistica e biologica del popolamento bentonico presente; a titolo di esempio può essere presa a 

riferimento la specifica Scheda del Manuale ICRAM 2001 ("Metodologie Analitiche di Riferimento 

del Programma di Monitoraggio per il controllo dell’ambiente marino costiero (triennio 2001 – 

2003)". Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio, ICRAM, Roma 2001) 

• effettuare, entro 6 mesi, nuove riprese video della condotta di allontanamento delle acque depurate, 

in condizioni ambientali e meteo idonee che consentano riprese di ottima qualità, previa esecuzione 

di interventi di manutenzione e pulizia finalizzati alla rimozione di incrostazioni, colonie di mitili 

ed altri eventuali materiali che possono compromettere l’affidabilità interpretativa dei rilievi. 

Per quanto riguarda la data di inizio dei monitoraggi della colonna d’acqua e degli altri (sedimenti, 

popolamenti bentonici), da effettuare, rispettivamente, con frequenza bimestrale e semestrale, per inizio 
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degli stessi si ritiene opportuno indicare la data del 30/06/2026, ove non diversamente stabilito dall’Autorità 

Competente. 

 

 

Distinti saluti. 

 

 

Il Responsabile del Settore Supporto Tecnico  

Dott. Roberto Palmieri (*) 

 

(*) Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D. Lgs 82/2005. L'originale informatico è stato predisposto e conservato presso ARPAT in 

conformità alle regole tecniche di cui all'art. 71 del D. Lgs 82/2005. Nella copia analogica la sottoscrizione con firma autografa è sostituita dall'indicazione a 

stampa del nominativo del soggetto responsabile secondo le disposizioni di cui all'art. 3 del D. Lgs 39/1993 
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